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Passi avanti

Le Sindromi mielodisplastiche (MDS) 
costituiscono un gruppo eterogeneo 
di neoplasie ematologiche caratte-

rizzate da mutazioni acquisite dalle cellule 
staminali del midollo osseo, appartenenti 
a una o più linee mieloidi, che perdono la 
capacità di differenziarsi correttamente 
portando a condizioni come anemia, neu-
tropenia e piastrinopenia. Le MDS si con-
traddistinguono per la displasia midollare 
e, infatti, i progenitori mieloidi appaiono 
morfologicamente alterati e vanno incon-
tro ad apoptosi all’interno del midollo 
stesso, determinando citopenia periferica 
nonostante un midollo  ipercellulare.
IPSS-M (International Prognostic Scoring 
System Molecular) è il più recente stru-
mento utilizzato in ematologia per va-
lutare la prognosi e il rischio nei pazienti 
con MDS e si basa sulla suddivisione in 
sei categorie di rischio, dal molto basso a 
molto alto, sulla base di parametri clini-
ci, morfologici, citogenetici e molecolari. 
L’integrazione di questi consente al clinico 
di valutare il tempo stimato prima che la 
malattia possa trasformarsi in Leucemia 
mieloide acuta (Leukemia-Free Survival) 
e l’aspettativa di vita globale correlata 
alla patologia (Overall Survival). Pertan-
to, la caratterizzazione del profilo mole-
colare del paziente rappresenta oggi uno 
standard imprescindibile e viene effettua-
to tramite tecnologia di sequenziamento 
di nuova generazione (NGS). 
Nel Laboratorio di Oncoematologia, ci-
togenetica e manipolazione cellulare 
dell’Aor Villa Sofia Cervello, diretto dalla 
dottoressa Alessandra Santoro, vengono 
condotte indagini su numerosi campio-
ni con diagnosi di MDS/AML. Grazie a un 
progetto finanziato da Ail Palermo con 
il contributo della famiglia Gattuso, la 
borsista dottoressa Miriam Indelicato ha 

analizzato una casistica di 110 pazienti: 
il 34,5% non ha mostrato varianti soma-
tiche patogenetiche; all’interno di questo 
sottogruppo il 21,05% era costituito da 
pazienti giunti all’osservazione con una 
diagnosi di sospetta MDS. Nel restante 
65,5% dei campioni si osserva la presenza 
di mutazioni somatiche patogenetiche.
Dall’analisi complessiva dei campioni 
emergono tre profili di rischio biologico. 
Il primo, a basso rischio, è caratterizzato 
da mutazioni isolate di SF3B1 o associate 
a comutazioni in TET2. Il secondo profilo, 
definito ad alto rischio (pro-leucemico) 
si distingue per la copresenza di tre o più 
lesioni genetiche ad alto impatto: in que-
sto sottogruppo, la cooperazione sinergi-
ca tra alterazioni dei fattori trascrizionali 
(RUNX1) e dei regolatori della cromatina 
(ASXL1/EZH2) agisce da driver per la pro-
gressione verso la Leucemia mieloide acu-
ta. Infine, il profilo ad altissimo rischio, 
guidato da mutazioni a carico di TP53: si 
rileva la presenza di un caso con muta-
zione bi-allelica in TP53 (p.Arg158His e 
p.Arg273Cys), responsabili della perdita 
in entrambi gli alleli dei meccanismi di 
riparazione del DNA danneggiato condu-
cendo i blasti a proliferazione aberrante 
e a perdita di apoptosi; questo determina 
resistenza intrinseca ai farmaci ipometi-
lanti e una sopravvivenza libera da leuce-
mia (LFS) drasticamente ridotta.
In conclusione,  mentre l’identificazione 
di driver come SF3B1 (fattore prognostico 
favorevole) supporta la diagnosi di forme 
più indolenti, la rilevazione di profili mu-
tazionali (ASXL1/RUNX1) e mutazioni in 
TP53 sono fondamentali per la stratifica-
zione del rischio IPSS-M, guidando deci-
sioni cliniche come l’avvio al trapianto di 
midollo. Lo studio è stato di ausilio nella 
valutazione della terapia personalizzata.Visita il sito Seguici su fb

A Palermo ricerca
su mielodisplasie
Studio del Laboratorio di oncoematogia del 
Cervello con borsa finanziata da Ail Palermo
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Vi raccontiamo

Centro polifuzionale per pazienti, medici e volontari:
ecco la nuova sfida dell’Ail Palermo-Trapani
Investire in un nuovo progetto per fare un salto di qualità dell’accompagnamento dei malati,
per creare un punto di ascolto e di formazione per l’intera comunità ematologica della città

Il 2025 è stato per Ail Palermo-Trapani 
un anno di impegno, crescita e 
responsabilità verso le persone 

che accompagniamo ogni giorno nel 
percorso della malattia.
In un contesto ancora complesso, 
l’associazione ha continuato a essere 
un punto di riferimento per pazienti 
oncoematologici, caregiver, volontari, 
sostenitori e operatori sanitari, 
confermando la propria vicinanza 
concreta al territorio e ai suoi bisogni.
Guardiamo a questo cammino con 
orgoglio, consapevoli del valore di ciò 
che è stato costruito e della forza delle 
persone che lo rendono possibile. Tra i 
segnali più incoraggianti di quest’anno 
c’è l’ingresso di nuovi volontari, una 
presenza preziosa che trasforma 
ogni giorno la solidarietà in ascolto, 
prossimità e accoglienza.
Da 32 anni Ail Palermo-Trapani 
custodisce un sogno semplice e potente: 
fare in modo che ogni persona colpita 
da una malattia ematologica possa 
sentirsi accolta, sostenuta e curata, 
senza differenze e senza ostacoli. In 
questo tempo è cambiata Palermo, è 
cambiata l’ematologia, sono cambiate 
le prospettive di cura; ciò che non è mai 
cambiato è la nostra scelta di restare 
accanto ai pazienti e alle loro famiglie.
Oggi questo impegno si traduce in nuovi 
progetti e traiettorie di sviluppo, pensati 
per offrire risposte sempre più attente e 
qualificate ai pazienti e a chi condivide 
con noi la responsabilità della cura.
Sentiamo sempre più forte la necessità 
di lavorare in rete, mettendo in dialogo 
competenze, esperienze e risorse. Per 
questo rafforziamo le collaborazioni con 
enti, istituzioni e realtà del territorio, 
convinti che solo attraverso alleanze 

solide sia possibile costruire risposte più 
efficaci e durature.
Abbiamo visto Palermo trasformarsi, 
e con essa il modo di affrontare le 
patologie del sangue: la ricerca ha 
aperto nuove strade, le terapie sono 
diventate più efficaci e l’assistenza 
più attenta alla persona. In questo 
cammino, Ail ha voluto essere un ponte 
tra cura e umanità. La nostra missione 
resta la stessa: rendere le cure accessibili 
a tutti i pazienti, indipendentemente 
dalle condizioni economiche, sociali o 
personali. Perché il diritto alla salute 
non può conoscere distanze, barriere o 
solitudini.
Abbiamo deciso di investire in un nuovo 
progetto, una nuova sfida: realizzare 
in città un Centro polifunzionale in cui 

i pazienti in cura o cronicizzati possano 
trovare risposte gratuite e un sostegno 
psicologico, nutrizionale e fisioterapico. 
Un luogo di incontro per medici e 
pazienti e, soprattutto, uno spazio in 
cui creare momenti di formazione per 
volontari e caregiver. Un luogo, una 
casa, un punto d’ascolto, dove l’intera 
comunità ematologica della nostra città 
possa trovare un punto di riferimento e 
un luogo in cui riunirsi.
Nessun traguardo si costruisce da soli. 
Per dare forza a questo sogno abbiamo 
bisogno di alleanze, responsabilità 
condivise e di una comunità che scelga 
di esserci. Solo insieme possiamo 
costruire risposte più giuste, più vicine, 
più umane.

Giuseppe Toro

Il presidente di Ail Palermo-Trapani, Giuseppe Toro
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Mieloma multiplo, serve educazione terapeutica
A Palermo seminario nazionale con medici e pazienti

Ormai da vent’anni l’Ail si occupa di 
organizzare attività di educazione 
terapeutica dedicate ai pazienti e 

ai loro familiari, eventi che costituiscono 
un’importante opportunità di scambio, 
condivisione e approfondimento per i 
malati e le loro famiglie.
Con questo obiettivo si è svolto a Paler-
mo lo scorso 16 maggio, a Villa Malfita-
no, un importante seminario dedicato ai 
pazienti affetti da Mieloma multiplo. Si 
tratta della seconda neoplasia ematolo-
gica più diffusa in Italia dopo il linfoma e 
colpisce prevalentemente persone sopra 
i 65-70 anni. L’incontro è stato pensato 
non solo per i pazienti, ma anche per  fa-
miliari e caregiver, supporto fondamen-
tale per il paziente, con un confronto 
con medici esperti, dedicati nell’ambito 
del progetto Ail pazienti–medici. Un mo-

mento di ascolto e supporto, favorendo 
la condivisione di informazioni cliniche 
e risposte alle domande più diffuse che i 
pazienti e le famiglie si trovano ad affron-
tare nel percorso di cura, trovare rispo-
ste concrete per togliere ogni eventuale 
dubbi o incertezze. L’incontro si è svolto 
in modalità ibrida, dando la possibilità di 
partecipare in presenza o iscriversi onli-
ne per seguire a distanza e porre le pro-
prie domande agli esperti.
«Creare una comunità fatta da medici, da 
pazienti, da volontari – afferma il presi-
dente di Ail, Pino Toro - oggi è assoluta-
mente fondamentale. Le terapie verso i 
tumori del sangue hanno raggiunto dei 
livelli molto importanti, oltre il 70% del-
le patologie ematologiche oggi vengono 
guarite, ovvero vengono cronicizzate. 
Questo fa sì oggi abbiamo una platea di 

pazienti cronicizzati nel territorio che 
hanno bisogno di sostegno, che hanno 
bisogno di cura».
All’incontro hanno partecipato alcuni 
professionisti dei centri ematologici del-
la Sicilia: Caterina Patti per i saluti istitu-
zionali, Fabio Fulio Bragoni per il punto di 
vista dei pazienti, gli specialisti Fabrizio 
Accardi, Ciro Botta e Renato Scalone per 
gli approfondimenti clinici. Uno spazio 
sarà dedicato anche alle testimonianze, 
moderate da Claudia Lo Castro, e al con-
fronto aperto con il pubblico, coordinato 
da Vincenzo Leone, insieme agli esperti 
Stefania Vasta, Luca Castagna e agli altri 
relatori.
Un appuntamento che conferma l’im-
pegno dell’associazione nel rendere la 
presa in carico sempre più completa e 
centrata sulle persone. 

A Villa Malfitano un incontro pensato per offrire informazioni, chiarimenti, supporto a chi è in cura, ma anche 
a familiari e caregiver. Numerosi esperti hanno risposto alle domande poste dai partecipanti in presenza
e in collegamento da remoto da altre parti d’Italia. Toro: «Creare comunità oggi è davvero fondamentale»
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“Diamo voce alla cura”, a Castelvetrano
gli esperti raccontano i progressi della scienza
Ail Palermo-Trapani e il reparto di Ematologia del Comune del Trapanese hanno organizzato 
una giornata di divulgazione delle nuove opportunità offerte ai pazienti oncoematologici

L’inizio del terzo millennio ha 
segnato una rivoluzione nella 
cura delle malattie emato-onco-

logiche. Grazie alla ricerca in biologia 
molecolare e citogenetica, oggi è pos-
sibile identificare le basi molecolari di 
quasi tutti i tumori del sangue. Que-
sto ha portato alla scoperta di farmaci 
“target” per terapie “chemio-free”, 
estremamente efficaci e accessibili alla 
quasi totalità dei pazienti, indipenden-
temente dall’età e della presenza di pa-
tologie cardiovascolari. 
Il 24 aprile scorso, al Collegio dei Minimi 
a Castelvetrano, Ail Palermo-Trapani e 
l’Uosd di Ematologia dell’Ospedale di 
Castelvetrano hanno organizzato un 
incontro per illustrare ai tanti pazienti 
presenti e al pubblico intervenuto le 
applicazioni pratiche di questi progres-
si scientifici e la possibilità di fruirne 
anche nei Centri ematologici di primo 
livello, quale l’Uosd di Ematologia di 
Castelvetrano, attraverso la Rete ema-

tologica siciliana.  Gradita la partecipa-
zione del sindaco Giovanni Lentini e del 
presidente provinciale Avis Salvatore 
Stuppia.  Durante l’incontro “Diamo 
voce alla cura: una giornata per la vita” 
sono stati approfonditi temi cruciali:  
terapie geniche, CAR-T e trapianti, illu-
strati dal dottor Luca Castagna (respon-
sabile Utmo Ospedale Cervello); terapie 
target nei reparti di primo livello, pre-
sentati dalle dottoresse Marino, Crucitti 

e Russo dell’Ematologia di Castelvetra-
no. 
L’evento ha anche celebrato i “16 anni di 
Ematologia a Castelvetrano”, raccontati 
dal responsabile dottor Vincenzo Leone, 
e ha evidenziato l’impegno costante di 
Ail nell’assistenza ai pazienti e ai loro 
caregiver e  la sua forza propulsiva nel-
la ricerca scientifica, come illustrato dal 
presidente nazionale dell’associazione 
Pino Toro nella sua bella relazione. 

Giornata nazionale contro le leucemie 
Il 24 giugno a Villa Magnisi

Il 24 giugno, Ail Palermo-Trapani vi 
invita a una occasione speciale: la 
Giornata nazionale per la lotta contro 
leucemie, linfomi e mieloma, un 
momento in cui la comunità che ruota 
attorno all’associazione si ritrova per 
fare il punto, condividere e guardare 
avanti insieme. L’appuntamento è 
alle 16,30 all’Ordine dei Medici di 
Palermo, Villa Magnisi, in via Padre 
Rosario da Partanna 22, in una cornice 
istituzionale che riflette il valore e la 
serietà del percorso fatto fino a qui. La 
giornata si aprirà con la presentazione 
del Bilancio sociale 2025: un’occasione 
per conoscere da vicino le attività, 
i risultati e l’impatto concreto che 
l’associazione ha avuto nella vita di 

pazienti, famiglie e territori nell’arco 
dell’ultimo anno. A seguire, sarà la 
volta dei volontari: voci autentiche, 
storie vere, esperienze vissute. Perché 
ogni numero del bilancio ha un volto, 
e quella sera avrà anche una voce. La 
serata si chiuderà con una cena a tema, 
un momento conviviale per condividere 
obiettivi, valori e legami, perché ciò che 
tiene insieme una comunità non è solo 
ciò che fa, ma anche come si ritrova.
È importante partecipare: per sapere 
cosa fa davvero Ail Palermo-Trapani, 
con dati e storie concrete; per 
incontrare i volontari, i medici e gli 
esponenti istituzionali; per sostenere 
chi ogni giorno lotta contro leucemie, 
linfomi e mieloma.

Un momento dell’incontro “Diamo voce alla cura” a Castelvetrano
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Dona il 5 per mille dell’Ir-
pef all’Ail! E’ una buona 
azione che non ti costa nul-
la e che puoi fare con la tua 
dichiarazione dei redditi. 
Bastano due semplici ope-
razioni:
-Porre la firma nel riquadro 
“Sostegno del volontario e 
delle altre organizzazioni 
non lucrative di utilità so-
ciale, delle associazioni di 
promozione sociale...”;
-Riportare nell’apposito 
spazio il codice fiscale Ail: 
80102390582.

Rischio tumori, allo Steri dibattito
su ambiente e stili di vita

Un momento di confronto scienti-
fico e culturale sul rapporto tra 
salute, ambiente, prevenzione e 

corretti stili di vita, con particolare at-
tenzione ai fattori di rischio onco-ema-
tologici e all’approccio “One Health”, 
che mette in relazione salute umana, 
ambiente e qualità della vita. Allo Steri, 
sede di rappresentanza dell’Università 
di Palermo, è stato presentato “L’impat-
to dell’ambiente e degli stili di vita nel 
rischio onco-ematologico”, libro pro-
mosso dall’Associazione Italiana con-
tro leucemie, linfomi e mieloma, con il 
coinvolgimento di Ail Palermo-Trapani 
e dell’Asp di Palermo. Il volume, cura-
to da Aurelio Angelini e Mariaclaudia 
Cusumano, approfondisce le correla-
zioni tra inquinamento, alimentazione, 
cambiamenti climatici, disuguaglianze 
sociali e aumento delle patologie onco-
logiche ed ematologiche, sottolineando 
il ruolo centrale della prevenzione nella 
tutela della salute pubblica.
Nella Sala delle Capriate, moderati 
dal giornalista Nino Randazzo, si sono 
confrontati il presidente di Ail nazio-
nale Pino Toro, che ha anche curato la 
prefazione del volume, il rettore dell’U-
niversità di Palermo Massimo Midiri, il 
direttore generale dell’Asp di Palermo 
Alberto Firenze,  l’ematologa del Poli-

clinico Tor Vergata di Roma Maria Cristi-
na Cox, l’oncologa del Policlinico Paolo 
Giaccone di Palermo Maria Rosaria Vale-
rio, il medico dietologo dell’Ail Palermo 
Benedetta Scalici e l’ematologo e presi-
dente Fondazione Gimema di Roma Mar-
co Vignetti.  L’incontro ha offerto un’im-
portante occasione di dialogo tra mondo 
scientifico, istituzioni e associazioni, po-
nendo il focus sulla prevenzione, sulla 
sostenibilità e sulle prospettive future 
delle terapie in questo ambito. Con que-
sta pubblicazione, Ail vuole ribadire il 
proprio impegno a favore di una visione 
della salute a tutto tondo: oltre che dedi-
carsi alla ricerca scientifica e all’assisten-
za ai pazienti, l’associazione si fa promo-
trice della diffusione della conoscenza e 
partecipa attivamente al dibattito pub-
blico, nel segno del diritto alla salute.
«Questa iniziativa dimostra la grande 
attenzione su questi temi, ma anche la 
maggiore presa di coscienza da parte 
delle istituzioni sull’importanza di in-
tervenire sui fattori modificabili nell’in-
sorgenza delle malattie - afferma il pre-
sidente di Ail, Toro - La prevenzione è 
fondamentale affinché le patologie non 
si sviluppino nel peggiore dei modi, non 
può essere la cenerentola della sanità 
pubblica. Noi dobbiamo puntare sulla 
diffusione di questi concetti».
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Dal centro d’ascolto al servizio navetta,
i volontari di Trapani raccontano le attività
Al “Rita Atria” di Casa Santa a Erice si è svolta una giornata di confronto organizzata da Ail e aperta
alle istituzioni e alle associazioni del territorio. In programma anche momenti ricreativi e sportivi

Sarà Mazara del Vallo il luogo 
scelto per l’edizione 2026 di 
Itaca Day, l’iniziativa promossa 

da Ail Palermo-Trapani dedicata ai 
pazienti ematologici e alle loro famiglie, 
all’insegna dell’inclusione, del benessere 
e della vela terapia. Il 28 giugno alle 10, 
nella sede della Lega Navale, la giornata 
si aprirà con una conferenza stampa alla 
presenza del sindaco di Mazara del Vallo, 
del presidente di Ail Palermo-Trapani, 
dei rappresentanti della Capitaneria 
di Porto e della Lega Navale Italiana, 

partner dell’iniziativa. Uno dei momenti 
più significativi sarà il confronto dedicato 
all’esperienza della vela terapia e al suo 
impatto nella riabilitazione psicofisica 
dei pazienti. Attraverso le testimonianze 
dei partecipanti al progetto “Velando”, 
medici, psicologi e pazienti racconteranno 
il valore terapeutico del mare, della 
condivisione e dell’attività velica nel 
percorso di cura e recupero. A seguire, i 
partecipanti potranno vivere l’esperienza 
diretta della navigazione grazie alle 
imbarcazioni messe a disposizione.

La terapia si fa anche a vela,
a Mazara sbarca l’Itaca Day

Un momento di informazione e 
confronto dedicato alla cittadi-
nanza e alle realtà associative del 

territorio si è svolto lo scorso 10 aprile al 
Centro polivalente “Rita Atria” di Casa 
Santa Erice, promosso da Ail. All’incon-
tro sono intervenute Antonella Figuc-
cio, Caterina Baiata e Stefania La Sala, 
volontarie e responsabili della sede Ail 
di Trapani-Sezione Palermo, insieme 
a tutti i volontari dell’associazione, ai 
rappresentanti delle associazioni pre-
senti all’interno del Centro polivalente 
e all’assessore al Welfare, alla salute e 
alle politiche sociali, Carmela Daidone.
Nel corso del convegno è stato eviden-
ziato il solido rapporto con le istituzio-
ni: dal 2013, infatti, il Comune di Erice 
concede all’associazione gli spazi del 
Centro Atria, permettendo lo sviluppo 
di attività fondamentali per il supporto 
ai pazienti e alle famiglie.
Il pomeriggio è stato dedicato alla pre-
sentazione dei servizi che Ail offre sul 
territorio. Tra questi il centro di ascolto, 
dove volontari appositamente formati 
forniscono informazioni sui diritti dei 
pazienti e sui servizi: dal servizio navet-
ta alle case Ail, dal supporto nutriziona-
le alla cura della persona, fino all’utiliz-
zo della nuova app “AILY”. Il servizio è 
attivo telefonicamente al numero 348-
1835629 dal lunedì al venerdì, dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18, oppure trami-
te mail all’indirizzo segreteria.ailtp@
gmail.com. Si riceve, inoltre, su appun-
tamento al Centro Rita Atria, in via Ro-
smini 15-Casa santa Erice, il lunedì dalle 
10 alle 12 e il mercoledì dalle 16 alle 18.
Numerose le iniziative programmate 
dalla sede di Trapani, fra cui il torneo di 
burraco SolidAil, i tornei di padel e cal-
cio a 5. In estate, invece, torna uno degli 
appuntamenti più attesi: l’AperAil. Non 
meno importanti le bomboniere solida-
li, che trasformano momenti speciali in 
occasioni concrete per sostenere la ri-
cerca.                                       Antonella Ricevuto

Al Centro polivalente Rita Atria di Casa Santa a Erice l’incontro organizzato da Ail
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Facciamo i conti

Approvato il bilancio di Ail Palermo-Trapani
nel segno della trasparenza e della responsabilità
Il consuntivo 2025 e il previsionale 2026 presentano un’associazione in salute, dove le raccolte fondi
e i servizi offerti non perdono mai di vista la “mission”: sostegno ai pazienti e ricerca scientifica

L’approvazione annuale del bilan-
cio consuntivo e di quello previ-
sionale di un ente del Terzo set-

tore, garantisce trasparenza, chiarezza 
e uniformità nella rendicontazione delle 
attività svolte da una associazione. An-
che quest’anno l’assemblea dei soci di 
Ail Palermo-Trapani ha approvato il bi-
lancio consuntivo dell’anno 2025 e quel-
lo previsionale del 2026, confermando 
una costante responsabilità nei confron-
ti della cittadinanza e quindi dei bene-
fattori che la sostengono. Il risultato 
conseguito nell’esercizio 2025 rileva un 
avanzo di gestione da valutare senz’al-
tro positivamente. Tale risultato si è rag-
giunto grazie all’impegno di tutti coloro 
che operano nell’ambito dell’associa-
zione, ossia il supporto di Ail nazionale, 
l’impegno del presidente di Ail Palermo, 
il personale dedicato all’assistenza psi-
cologica e domiciliare, le figure profes-
sionali e un esercito di volontari.
Nel corso del 2025 sono proseguiti i pro-
getti dedicati all’innovazione e all’assi-
stenza, come l’app “Aily” ( diario per i 
pazienti), il servizio “Viaggi solidali”, la 
gestione delle Case Ail, l’aggiornamen-
to professionale di medici e paramedici, 
l’informatizzazione dei reparti e il soste-
gno al laboratorio di onco-ematologia. 
Tali risultati positivi evidenziano il co-
stante impegno nella raccolta fondi sia 
per le tradizionali campagne, ma anche 
per le manifestazioni di carattere spor-
tivo e culturale. L’approvazione del bi-
lancio 2025/2026 dimostra da un lato la 
consapevolezza dei traguardi raggiunti, 
dall’altro la responsabilità di non perde-
re mai di vista quella che è la “mission” 
di Ail: il sostegno ai pazienti ematologici 
e la ricerca scientifica. E questo ci rende 
fieri.                                       Graziella Caraccio

FitwalkingForAil torna in Sicilia 
Il 27 settembre camminata solidale

Torna in Sicilia per la decima 
edizione #FitwalkingForAil, la 
camminata non competitiva 

promossa dall’Associazione italiana 
contro le leucemie, i linfomi e i mielo-
mi in tantissime città italiane, per rac-
cogliere fondi a sostegno della ricerca 
e dell’assistenza ai pazienti con tumori 
del sangue e ai loro familiari. L’evento 
vuole anche promuovere l’attività fi-
sica e uno stile di vita sano attraver-
so la pratica del fitwalking, l’arte del 
camminare, accessibile a tutte le fasce 
d’età. Dopo il grande successo dello 
scorso anno, il prossimo 27 settembre 
si replicherà la camminata solidale 
che vedrà impegnata la nostra asso-
ciazione e i sostenitori nel villaggio 

solidale a Palermo, Trapani e Marsala. 
Tutte le informazioni saranno disponi-
bili nei prossimi mesi sulle pagine so-
cial di Ail Palermo-Trapani. 



AI
L 

PA
LE

RM
O

 N
EW

S

9

Dolce Pasqua con 20 mila uova e 3.500 colombe
Volontari in campo in oltre 170 punti di distribuzione delle province di Palermo e Trapani

“Per me quest’uovo è 
Pasqua, Ferragosto e spero 
tantissimi compleanni”.  

È questo il messaggio che continua 
ad accompagnare la campagna di 
Pasqua di Ail Palermo-Trapani, simbolo 
di speranza, vicinanza ai pazienti 
e sostegno concreto alla ricerca 
scientifica contro i tumori del sangue. 
Anche nel 2026 la risposta del territorio 
è stata straordinaria. In un contesto 
in cui le occasioni di solidarietà sono 
sempre più numerose, i sostenitori Ail 
hanno rinnovato con entusiasmo il 
loro impegno accanto all’associazione, 
confermando fiducia e partecipazione 
verso le attività dedicate ai pazienti 
ematologici e alle loro famiglie.
La campagna ha coinvolto oltre 170 
punti di distribuzione nelle province 
di Palermo e Trapani, grazie alla 
presenza instancabile dei volontari, 
veri protagonisti di questa grande 
rete solidale. Accanto a loro hanno 
partecipato scuole, istituzioni, Comuni, 
aziende ed esercizi commerciali che 
hanno scelto di sostenere la missione 
di Ail Palermo-Trapani e contribuire 
alla diffusione di un messaggio di 

solidarietà e attenzione verso chi 
affronta un percorso di cura.
Importante anche il coinvolgimento 
degli esercizi “solidAil”, delle realtà 
imprenditoriali del territorio e delle 

scuole che, attraverso studenti, docenti 
e personale, hanno trasformato 
la campagna in un’occasione di 
sensibilizzazione e partecipazione 
collettiva.
Sempre al fianco dell’associazione 
anche le Oncoematologie della Sicilia 
occidentale che, con professionalità e 
dedizione, rappresentano ogni giorno 
un punto di riferimento fondamentale 
per i pazienti e per le loro famiglie.
I numeri confermano il successo 
dell’iniziativa: sono state distribuite 
20.000 uova di Pasqua e 3.500 
colombe, risultato che testimonia la 
grande generosità del territorio e la 
forza della rete costruita negli anni 
dall’associazione.
Traguardi come questo sono possibili 
grazie all’impegno quotidiano di 
volontari, sostenitori, personale 
medico-sanitario e donatori che 
condividono la stessa missione: 
garantire sostegno alla ricerca 
scientifica, migliorare la qualità delle 
cure e restare accanto ai pazienti 
ematologici e ai loro familiari in ogni 
fase del percorso di cura.

Claudia Lo Castro

Volontari in piazza con le uova e le colombe
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Le iniziative

Cavalleria Rusticana al Teatro Massimo
Prenota per l’11 settembre, ricavato ad Ail

Il prossimo 11 settembre, il Teatro 
Massimo di Palermo apre le porte 
per l’ante-generale di Cavalleria 

rusticana di Pietro Mascagni, uno dei 
capolavori assoluti del melodramma 
italiano, capace ancora oggi di travol-
gere e commuovere in soli 80 minuti 
di musica. Sul podio salirà Gaetano 
D’Espinosa, con la regia di Marco Gan-
dini e un nuovo allestimento firmato 
appositamente per il Teatro Massimo, 
con scene di Italo Grassi, costumi di 
Francesco Zito e luci di Marco Filibeck. 
Un progetto visivo e musicale pensato 
per restituire tutta la forza espressiva 
di questa storia di passione, gelosia e 
onore ambientata in una Sicilia arcai-
ca e bruciante. Il cast riunisce voci di 
primo piano della scena lirica interna-
zionale.
I biglietti sono disponibili a partire da 
18 euro. Prenota il tuo posto chiaman-
do la segreteria AIL: 0916883145.

Eventi culturali a Termini e Bagheria

Una primavera ricca di eventi cul-
turali e solidali quella appena 
trascorsa a Termini Imerese, gra-

zie ai volontari che coinvolgono la cit-
tadinanza. Un torneo di burraco molto 
partecipato nei locali di Auto Himera di 
Termini, lo scorso 5 marzo, ha permes-
so di raccogliere 850 euro per Ail; così 

come l’altro torneo di burraco al Circolo 
Stesicoro ha contribuito per altri 400 
euro. Bellissima la serata “La musica 
classica incontra il rock”, organizzata 
lo scorso 19 aprile nella chiesa di Santa 
Caterina d’Alessandria a Termini in me-
moria di Sasà Quattrocchi, storico coor-
dinatore dei volontari Ail della cittadi-

na; in questa occasione è stato possibile 
raccogliere 500 euro per l’associazione.
Un momento molto coinvolgente è sta-
ta, lo scorso 19 maggio, la presentazio-
ne del libro dell’arcivescovo di Palermo, 
monsignor Corrado Lorefice, “Nel se-
gno della speranza”, organizzata nella 
sede di Bagheria di Auto Himera (nella 
foto). Il giornalista Nuccio Vara ha dialo-
gato con l’arcivescovo, approfondendo 
il rapporto tra Chiesa e comunità in una 
città complessa come Palermo. La sera-
ta è stata aperta da Pietro Quattrocchi e 
ha visto gli interventi di Salvatore San-
sone, don Antonio Todaro e Pino Toro. 
Ad arricchire l’evento anche il momen-
to musicale curato dal violinista Enrico 
Gatto.
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Le iniziative

Volontari in visita a Erice e Mothia
Giornata di aggregazione per chi offre il proprio tempo agli altri. Al via la formazione per altre 30 persone

Grazie per le offerte,
raccolti 11.419 euro

Tanti i sostenitori che non hanno fatto mancare donazioni ad 
Ail. Negli ultimi tre mesi sono stati raccolti 11.419 euro. Un 
grazie speciale per il congruo contributo alle famiglie Costa e 

Cruciata, che hanno donato 1.000 euro ciascuna. Un ulteriore rin-
graziamento per la generosità alle famiglie Abate, Aronica, Blandi, 
Caruso Angelo, Caruso Maria Pia, Cicorella; Della Costa, Di Girola-
mo, Di Gregorio, Di Lello Finuoli, Fiore, Giacalone, Grimaldi, Gristina, 
Hoffmann Alessandro, Hoffman Enrico, Liga, Lima, Liotta, Lo Fria, 
Paladino, Palermo, Passantino, Philippson, Prescia, Roccheri, Sam-
pieri, Stassi, Vaccaro.
I  fondi raccolti serviranno per migliorare la qualità delle cure 
dei pazienti e l’assistenza agli stessi malati e ai loro familiari e 
caregiver. È questo l’obiettivo speciale che si prefigge l’Ail di Pa-
lermo-Trapani.

Cosa c’è di meglio di una gita fuo-
riporta per concludere un anno 
pieno di iniziative, impegni, for-

mazione, accanto ai malati e ai loro 
familiari? Un desiderio che avevano in 
tantissimi tra coloro che donano il pro-
prio tempo e le proprie energie all’Ail 
Palermo, tanto da riempire immedia-
tamente un pullman diretto lo scorso 
23 maggio in alcuni luoghi suggestivi 
del Trapanese.
Oltre cinquanta “giacche rosse” hanno 
voluto partecipare alla visita guidata a 
Erice, gustando l’atmosfera del borgo 
medievale e anche le specialità gastro-
nomiche. Poi in marcia, in direzione 
isola di Mothia, alla scoperta delle bel-
lezze archeologiche e naturalistiche. 
Una lunga passeggiata e la visita al 
museo hanno arricchito la splendida 
giornata trascorsa insieme.
Un modo per condividere esperien-
ze, opinioni e anche un po’ di tempo 
in allegria. Volontari appartenenti a 
servizi diversi all’interno dell’associa-
zione, che magari durante le attività 
non hanno molte occasioni per stare 
insieme, hanno potuto socializzare e 
migliorare quella sintonia che diventa 
indispensabile in un servizio rivolto 
agli altri. Durante il viaggio di ritorno, 
è stata sorteggiata anche una borsa 
tricot realizzata da una volontaria del 
gruppo “Le creative”.
E all’inizio dell’estate c’è tempo anche 
per reclutare nuovi uomini e donne 
pronti a offrire il proprio tempo. A fine 
giugno sia a Marsala che a Palermo, 
a cura della psicologa Ilenia Trifirò, si 
svolge la formazione di base per circa 
30 nuovi volontari, che si aggiunge-
ranno alla grande squadra di Ail, che 
ha bisogno di linfa sempre nuova per 
potenziare i numerosi servizi destinati 
ai pazienti oncoematologici e ai loro 
familiari. 

La visita a Mothia dei volontari di Ail Palermo



INVESTI NELLA SOLIDARIETÀ
C/C POSTALE
N°18099903 intestato AIL PALERMO
Via Trabucco, 180-90145 Palermo
Iban: IT31P0760104600000018099903

C/C BANCARIO
Iban:  IT72Z0200804611000300047108
intestato AIL PALERMO

DONAZIONE PERIODICA
Modalità di versamento importante perchè 
la certezza del vostro sostegno ci consente di 
programmare le nostre attività future. La donazione 
può essere mensile, trimestrale o annuale 
attivandola con Domiciliazione bancaria. Si può 
revocare in qualunque momento comunicandolo 
alla propria banca e per conoscenza a Ail Palermo.

ASSEGNO BANCARIO E CONTANTI
presso l’ufficio promozione Ail Palermo
Via Trabucco, 180 - 90145 Palermo.

DONAZIONI ON LINE
con carta di credito sul sito
www.ailpalermo.it

LABORATORIO BOMBONIERE SOLIDALI
scegli Ail per i tuoi lieti eventi
chiama al numero 091.6883145

IL NOSTRO IMPEGNO QUOTIDIANO
I servizi offerti ai pazienti oncoematologici in cura nei centri di alta specializzazione e ai loro familiari: Palermo - 
Ospedali Cervello, Civico, La Maddalena, Policlinico. Castelvetrano - Ospedale Vitt. Emanuele II.

•	 Centri di accoglienza ospedalieri in tutti i luoghi di cura, presidiati giornalmente da volontari specificamente formati.
•	 Case Ail “La Coccinella” e  “La Chiocciola”, che ospitano i pazienti e i familiari fuori sede.
•	 Servizio navetta finalizzato ad accompagnare i pazienti soli o fragili negli ospedali di Palermo e al Vittorio Emanuele II  
      di Castelvetrano.
•	 Servizio informazioni socio-sanitarie.
•	 Servizio di psicologia, rivolto a pazienti, familiari e operatori sanitari.
•	 Assistenza domiciliare, gestita dall’Ematologia del Cervello, col contributo anche di Ail. 
•	 Ambulatorio di nutrizione clinica.
•	 Tutti i servizi possono essere prenotati tramite il nostro sito (ailpalermo.it) o telefonando in segreteria (091.6883145).

Per saperne di più visita il sito www.ailpalermo.it
VANTAGGI FISCALI. L’art 83 c.1 e c.2 del Dlgs 117/2017 stabilisce che le offerte in denaro erogate da persone fisiche giuridiche in favore di organizza-
zioni di volontariato sono deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato.
Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo dichiarato, l’eccedenza può essere computata in aumento dell’importo 
deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, fino a concorrenza del suo ammontare.


